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Mentre scriviamo sì darà alla 
Camera : dei'(JftDutati una nuova 
battaglia per là nomina deLipre-
siderite. " 

L'evoluzione dì '̂Depretìs è com-
plilf; il candidat^t^uo non è che 
Giuseppe Biancheri, cHe fu già 
presidente regnando appunto la 
Destra e ne incardina tutti iprln-

Ciati per la libertà ; conviene \oì%^^ 
tare da forti, ma uno dei primi 
sintomi dell' essere forti è , quello, 
di essere seri. . 0̂ ; 

Gravi cimenti attraversiamo; non 
c'è da rideròì non: e'è da scher­
zare ! Il ridicolo piomba spesso su 
chi troppo scherza con esso. 
•Siamo seriT lavoriamo senza^ 

.ui.t 

Non ha preso àlouna deélsfòhé-iWon 
ì T 

Ir - h f '.i .̂  L il ". 1 '^4--. 

Jf-j? 8 > * 
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C i m ^ a r . !•.-••: •• • - •'^•. . 

;. Eccellente iU<?mo il Biancheri, a 
presidente energico ed imparziale' 
ma non pû ^ punto j^ifersi come 
ad alfiere del partito dì 'Sinistra. 

Tutti gli organi di questo par­
tito do sèntqho e lo ate^so.caìpjisf 
sittìO Di'nYtó ne rivela la sbonve-

sgomento. come senzf *iattanza per 
rimettere il paese sulla buona, via! 
Lavoria^ij) con dignità; molto per-
dèrntriò ma nelle ultime dolorose 
vicende, in mezzo a sì crudele de-
lusione, non perdemmo Ê ncora la 
4ignità. ^ ., : , ; , : 
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presenterà quitisìi lina propósta cont-^ 
creta. • 

. • • • 

Dopo lunga diseusSiono alla unanì-; 
mità appi'ovossì di votare una candì-
datiira deU* opposizìono a!la presiden r 
za della iCamèra,, 

Proclamossi fra fUìdapplausi a can­
didato TPtìttoli. ^ ; -^ 

Quindi cominciò la discussione sulla 
condotta cno, dove tenere il partito è 
suir agitazione che,,.dovrebbe3Ì ,prOr 
muoveretneliliaBse rìrapètto alla nuòva 
aituàzidlfl^parlam^ritWre. ; 

'Tutti i presenti furono d'accordo 
che bisognava invitare i) puesé a prò-
tastare contro la condotta ài un go­
verno cho ei mena diritto ailaTeazìof 

il percentuale da fissarsi nelle 
convenzioni. . 

tejp(||èì riserva di rispon-. 
èfè; ma non^*jprendérà una riso­

luzione defìnitiva che dtfgrfe no­
mina' del presidente della Camera. 

^tìosi aMého assicura ilBo/^e^fino 
del Commercio. 

Per Ischia 

, - ^ - • . 
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^ -E nienza 
r>G]% p̂uà dirsi che-impara,.4Ìf 

r^nuolf la Delffà, cotìfie prima del' 
la^morando 18 maryì876;la Sì-* 

i#l\i indi otto anni; -•'-ir 
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•Pritóa óra di ' nprèndere il cam*' 
mino perduto, bisogna rilarsi#^deì 

• trad:itóMli'r^-;iSI%n^coriÌìd^)^r^ 
gualìsiano le càuse essenziali che 
rèndono possibili t a |L^om^l i e^ 

Il potere bisogna riconquistarlo 
per non. perderlo più, 
' ' Occorr6|ftP§?:ciò ^ cArrettezza dì 
condótta; occorre energia ed es­
sere .^fvedutì ; occorre agitarsi ed 
agitare ; occórre però anche e^ 
sere, seri.. , mm^- " 

osi non possiamo punto ap 
'^Varé;ìl contegno tenuto da pa-
î f̂iChi il^puffl Jp l la opposizióne 
nelle ultime sedute,, sia quando 
Depretis annunziò la riporaposi-. 
zionéW^el gabinetto, sia quando 
sabato si deliberò suU! ordine .§^ 

I 

lavori agli uffici. 
Quel runfìori, quelle interruzioni, 

p l t è risa se nxiocioac| alla se^ 
rietà della assemblèa fanno tòrtb 
a coloro che'vrsi alS>f»n̂ '̂̂ "̂*̂ » % 
di Questi menomano il prestìgio^ 
quel preatjgio^ ch^ è;^necessano 
p̂ î  chi vuple^fpalare il potere ^ 
a'ssumersi la responsabìjità di es-

g^yindicì-della morale pel be-
•n^lWtlella patrÌE^ contro l'attuale 
gpyerho di confusione, di equivoci 
è%immoralità. 
^^TuÓriavà l'altro giorno severa e 
inesorata la vóce df'Migi Ferrari 
dai banchi dell Estrema Sinistra; 
la sua voce -^,:,^oc^ ^̂ % .̂̂ ^̂ >*̂ à 
-r; sgomentava; ì'.gaudenli^deiroggì 
e designava la via da tenersi por 
mostrare che si ha ùn^programn^a 
e che si s'entono davvero le grida 
di dolore che si elevano dagli op­
pressi dell'oggi. Questo è il siste­
ma da seguirsi ; ma conviene se­
guirlo impassibili, con quella se­
renità di cui col Ferrari si fa or­
gano appunto l'Estrema Sinittta. 

1 rum^pri insolenti, le grida piaz--
zaiuole tolgono la forza-e tolgono 
la serietà. 

Gravi m(!>menti sono incomin-

CB̂  pirfl2Ìoj,Q.deno Gabelle ha di-
ii^trìbaita la statistica,.del commercio 
speoiale d'iiioportazion^ 0 di esporta­
zione, dal priotio j^ennaìo a tutiofeb' j 
braio di, questo anno. 

Si sono introdotte nel regno, 
r ^ j ^ i ^ ^ ^ niesi,:,Ure 2^,^0,657 di 
morct estere, superando di circa 39 
inilìonijl valore deUemercifprestiefC, 
che erano entrate m Italia J3fil sen-i 
uaiOifl nel febbraio del 1883. Vn cosj 
notevole jfunpentòìiai W o r l ^ h e tro^ 
vanp fra no», prodotti stranieri,, no? 
indica certo che siamo vicini alla no-̂  
sira emahcrpaziono dalla .servitù eco^ 
nomica, indica invece che ce be &U 
lontaniamo sempre più.̂ ^PìÙ dolorosi 

''•'''' ' I t t i »•• • -'^ilS^Iji^^i''-:' , 1 'v-- ' 

s o n ^ a p e r l'ItaUa questi risultati, 
ccusiderando che, mentre le imerci e 

/ . 

ne; fu stigmatizzata con parole seve-
re fa proposta dal governo per il ttor--
dmamento dei ministeri. Questo pro-
eetto, che verrà ad aumentare il bi-
lancio della spesa di qualche centinaio 
di tnìta Urei, fu inspirato dà tìh;.crUe.-, 
terio cinico: e, ìm^à^m^m^0^^ 
scopo che di accapaFraro\un certo Bu.̂  
mero di' voti a 4"«sto governtì,^ ma 
per nulla gioverà a rendere più effl-
ca*ce, più spedita e pjiS òrVèta l^am-
mìnistrszioiìe centrala, 

Parlarot^, gU^pno^,J|perl^, Savmi, 
TOnchera. Nicofifìi, Pareuzò 0 Doda. 

i r Comitato centrale 'Conapì il 
lavoro riguardante 1 danni perso­
nali riportati dai superstiti dM-
schia, assegnando fc^ 72,450 per 
c«S&»>PortatftJai teritiri^ir^ 
436,769 alle vedove ; L., 329,016 
agli orfani i L; 87-200 ai vecchi ; ê  
cosi in totale L. 925,4:35. 

i"^i 

; . Per la qente di mare 
Gli onorevoli Maffi e Sanguinetti 

si sono posti d'accordo , per inter-
rogare u governo sullo sciopero 

la |ente di mare, che minaccia 
di diventare cróBìòó. 

^ ̂  

fi 
>-/--

^©sl©ià sl©l SS©^m53ft.'—'• Ieri' 
ebbe luog0^^l%asemblea generale di 
tl«#^a patriotticni^cietà per trat-
tare Tordine del giorno che abbiamo 
già pubblicato. 

Numeroso, oltre al solito, fo IMn-
tervento dei soci. ' 

Presiedeva, in luogo dell'onor. Ti-
varoni assente, l'avv. Mario, il quelle 
fece iV resoconto morale e finanziario 
della Società. :̂  -

. I _ 

^̂ Da questo resocónto abbiamo cotì-
stato con piacere che ta Società, d'k 
umili inizii, cammina a sempre ere 

! siiij^rPfualorà l'affetto e la concordia 
r è g n i ^ Sempre ft'a tùtti^siifìoci, v 

VMrie' approdato il bilàncio cttti 
suntivo; e dietro proposta del: Eresi 
dente fu votato, ad unanimità, un ri 
graziamento ai soci Malamam a Sup-
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Ltelepati Mo stato nel y .-, 
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abbiamo man» 

nei mese stesso, ne furono ŝ ^̂ ,̂  

if,ui.«*6. vanno invadendo il mercato ita-
liàho. in proporzioni cosi vast^, le mer» 
ci italiane non possono apĵ jyĵ i la via 
ail̂  estero.,. \ ^̂  ^̂  

Nel m ŝ© di febbraic 
dato fuori ^el regno L. 97,507,968 di 
merci nazionali, mentre Ì*anno acorso 

te 
quasi 3 milioirii di pia. IJA set.a e il 
Vino sono 1 due prodotti italiani^ di 
cui aumenta ogni anno IVsportazìotfe. 

^Bnostri vini sono andati all'estero 

e, in'^confronto dell'anno^^decorso ta 
vendita rìeiMlircali esteri è cresciuta 

fdi quasi 2 milioni. ÌMIUI i ì 
Nei due primi mesi dì quesrlnEo 

le entrate doganali hanno prodotto 
lire 29,602,920. In confronto del pri? 
mo bimestre 1883, si è avuto, un mi­
nor© 'incasso di lira 2,758,064. Nei 
aou dazi d'impct|t|zione ia perdita 
dell* erario, rispetto al perìBtiò corH-
spondente dello scorso anno, è stata 
dì L 1,264,421. 

Diminuirono poi di h, 1,665.359 -i 
proventi delle sopratasse di fabbrica-

• v • • • • ' ' ' • ' ' " • • • • . 

Zione. 
Nei diritti marittimi ai ebbe invi 

Un aumento di'L. 52,122. 

' " * " ' % ; 

La Direzione generate j | e i telÓRrafl 
ha pubblicato^jUn breve riassunto deh 

41 andamento^eì telegt'àG dello Stato 
noi 1883 in confronto del 3882. ., 
- La lunghezza delle linee crebbe da 
Chilom0trr27,813 a 28T&3; quella dei 
fili da chil. 93,799 a 97,136. 

Gli uffici ^^Helegrafìcì gip|ernativi 
^ cìfgbtìerb dì 101, da i m P Ì 8 1 7 ; gU^ 

apparati telfeiVaficr^^i i30; ;dft,S^88 a 
2878, Sì hanno inoltre S g r u ^ ^ ^ S y S ^ 
S>stone,,12 ricevitori WheaststBne pei' 

-resoconti .parlamentari, 6, apparati 
Meyar ft^quad^JJpla trasmissione. i2w 
apparati Hughes e 9 Mor^e a doppia 
trasmissione. 
. Il nnmero dei telegrammi spediti 
all' interno crebbe t f 76.555, cioè da 
5,190,909 a 5,267,464 ; quefif all'estero 
di'29,971, cioè da 521,180 a 551,151. 
,. Il provento dei telegrammi diminui 
dì 461,056^lire scendendo dal 10,912,843 
lire a 10,451,787; le spese .di esercì 
zio crebbero invece di, lire ly310,294,!^ 
cioè da 7,974,9SI a 9,285,226 lire. 

esercito svizzero , 
^.L'esercfff federale svizzero conta 
attualmente 1Ì5.000 uomini di pri-
ma lineare; 90,000 di riserva. 

%^ ^ ^ 

Lo czar in viaggio "-.f 
^^ 

Il Berliner Taghlatt h% dàKiel 
che lo czar arriverà in quel porto 
verso ia fine del corTe?vte aprile. 
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Ieri ropposizione tenne la sua radu? 
nanza presenti, secQndò V4driixticOj 
ottanta deputati. 

iMonor. Cairoii rilevò, là gravità ò 
l*importanza dalla situazione parla-
montare. 

,.{>'onor. Nicotera commentò il signi­
ficaci? d^lla cftrididaim;ijjianchióri. 

Bisso che il comitato direttivo del-
ìVopposiziono ha esaminato a lungo, 
se debbasi riportare un candidato ov­
vero votare con schedii bianca. " 

Il senatoire Brìoschi fu eletto,̂  
t̂ ^presidéufé^deiritòfeademià dei Eìh-
• cei. Egli ebbe 28 voti, contro 23 
voti dati al prof Cremona. 

Pei facchini di Milano 
Il ministro panala ha impartite 

—'• in seguito àirù||(||i;ia interroga­
zione di Mafii — disposizioni fa-̂  
vorevoU a risolvere la vertenza 
che da due annî  dibattesi tra l 
facchini della dogana di Milano e 
ì'ammiuistrazione ferroviaria. 

, :_-Ferrovie,: 
f * I I - ' , ' I _ 

La Società delle ferrovie meri­
dionali presentò giovedì un elabo­
rato memorandum^ nel c(uale e' 
spone le proprie condizib'rii circa 

Mustaf̂  Ben Ismail giunse per 
rendere i conti della sua gestione 
come primo ministro del: defiinto 
Bey.— .Lo accompagnarono tre 
valenti avvincati di Parigi. Nessuno 

|||,^recò à incontrarlo alia Goletta' 
eà'. il èey lo ricevè freddamente, 
àccoi-dandoglì brevissima udienza. 

' I . 1 - • I -

ornerà 
$ 

-7 La Società popolare 
di, Mutuo Soccorso di Belluno dopo 
aver approvato il resoconto economico 
e la relazione sull* andamento morale 
evmateriale.idel sodalizio, deliberò, dì_.,̂  
promuove^i '^^r^poca dell' ìnaugu-
razione della ferrovia un .ritrovo di 

Huttì ì sodalizi operai. deUe;jE,l̂ òv!ncie 
di Belluno e Treviso in, luogo da de-

I stinarsi.^It^ Consìglio ebbe incarico di 
tirovvediFi^^i fondi e far le .pratiche 

^7J^Ì7Jt">5Jt:j^_" 

r 
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Il banchetto annualei;ayi;:à luogo a 
Visone la seconda doménica di giugno^^ 
e nella mattina dello stesso giorno la 
Società farà la commemorazione di 

I - F ' 

Garibaldi. 
, Cl-fflslal^* — Autorizzata la co-

I l • ' - " " " i ' • " '̂  -

stituzipno d^lla SOCÌJB||, 4^1 Tiro, a 
segiiio pel ma^ndamanto di Gividale, la 

, . . ••Vi.!*'-'' , ' .;-".'--/-' '•••.hK'-iì^V ' 1 1 ' • .•!*p-'i.i.".i-,>. iV ' - '^^ ' '"*" 

seduta per r eleziono della presidenza 
avrà luogo domenica 20 aprile itila 
ore 9 ant. 

BtllaB©.— Secondo la Patria del 
i ^ • I 

Friuli di 29|^jGspositori della Provin­
cia di Udine «he si erano iscritti alla 
^mostra nazioiieile di To|Jgo, si pre-
senteranno press'a poco in cento. Man­
cano sopratutto i grandi industriati 
di fìlutura, tessitura e trattura della 
Seta. 
. Le fìlande che manderanno ì loro 
prodofli a Torino saranno apji'éna tre­
dici. 

Ki 

ì -
kM 
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pieì, che sì^'^^réstàrùno, con tanta 
i^rémura ed intelligèriza, nella costru-
iion&'àeWò, Casetta Opeiraid, 

Si passò quindi alia votazione per 
là nomina delle'cariche sociali, a èi 
ebbe'il seguente Fìsultato: • -'̂  

Votanti 72; ; 
4J^preaidonte : i^Civarom .lavv. ̂ X)»rla 

^ - • ' 

con yoìì o%i 
- ' ^ ':^m?' 
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r A Vi'ce-presidenti s Mariti ravv.Alèsr 
Sandro.con: voti71 ; Pacchierotti dotti 
Gaspare con voti 48. ^ ^ , 

A corBfglieri; De Andrea Domenico 
con voti 67;; Malamain ing. Giovannî  
con voti 68; Oaff avv. Eustorgio eòa 
voti 68; Trebàldi Luigi con voti 67; 
Mangiarottì Pasquale^cOìi voti 55; Sotti 
Girolamo con vbW 42 ; SuppVei dottor 

rLuigì con voti 44 ; Silvestri Pietra^ 
con voti 66. 

A cassìerel!«Poggiana avv. Giuseppe 
con voti 54. 

A Segretari : Cortese GiovaanTrcon 
ioti 59; Novello Ferdinando con voti 64.. 

Intanto cbo gli scrafltori-facevano 
lo spoglio delle schede, i Reduci, in 
massa, si sono recati a visitare la 

«Caserta Operaia, costrutta, in gran 
parte, col fondo sociale; e ne rima­

ssero pienamente soddisfatti, poiché I Ì ^ 
Casetta, nella sua apparéiite mode^ 
stia, è. un alloggio'aaiiiti è comodo per 
la fimigìiuola che andrà ad abitarlo. 

Sappiamo che molti soci, nell'in-^ | 
tenzìoae di allargare le basi dell* isti- ,.| 
tuzione del mutuo soccorso^j,^.hannisp| 
presentata alla Presidenza ijajaa dt- '̂̂ 1 
manda . perchè al più' presto venga 
convocata la Società e meSsO aU*òi' 

• i ' " " • ^ 1 ' ^ 

Ulne del fiorilo quéll'interessantissi­
mo argomeiito. '' ^ #it^ 

Avendo il socio Levi Achilie raccd-
L • 

mandato alla Presidenza dì far coìto-
care sulla fronte della Casetta Opér(^ia 
una tabella su cui fosse scrlìtP'* So­
cietà dei Bsduot:> e di chiedere 
Municipio l'uso di una sala per le 
adunanze sociali, il Presidente rispose 
che erano già state fitte pratiche perii 

I i 

collocamento di una Ispide; ma che 
•il Municipi^i^.per ragioni teicniche, non 
aveva permesso; ed in quanto alla 
saia, che la Presidenza non iuàncher 
di soddisfare al desiderio de! soci 
Achille Levi a <iuì sì unirono tutti 

I H 

i soci presenti. 
B^ seduta fu tòlta uUe ore 3 1|2 e-
Koisìilna*— Troviamo nel Rac-

coglitore e riportiamo ooT massimo 
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coro ehe con docvetò 2 marzo,1884 
r ing . VittorWicGòÙ fti atìiiUató^ atta 
Libera Docenza con • effetti legali 4i 

Scuola d'Applicazione i,p|fl;|!Plhge-^ 
gneri aipneSsa alln hostta Università. 

Vn «iassr® sii M, Irrigo.--^irPer 
nulla Padova nostra va orgogtiona di 
Riccardo Brigo, ìl qutilià così degna­
mente ne leva anche aU* estero la. fâ  
ina coUa-sua mwcaVe valentiai.^ 

Ed ecco perchè uh completo sue-
cesse ebbe ieVaera un banèhetto di 
non settantaaue coperti ouertogli nello 
sale del Ristoratore iappottìano per 
festeggiarlo reduce dai recenti trionfi 
di Pietrobttt'go. 

Aveva egli alla destra il conto Gino 
CittadetlaVigodarzere, prosidonto del-
V Istituto Musicalo ed alta sinistra 
I' esimio artUta Ciampi, che seppe ìn« 
4ovinarna 1* ingegno e profetarne i 
successi. Siccome il prigpj appunto 
per gU uUimvfcnonfì muaioalv* fu-no-
tainato cavaliere della Corona d* Ita­
lia, cosi gli venivano presentate le 
inspgae assieme a un nobilissimo ìn-
dirigzo 4i||igna*'0 dal signor Pio Be^ì, 
dettato daf prof. Turri,oTètto fra gii 
applausi genopali dall'avv. M. Siniga-
gliit e munito delle firme di tutti i 

La cordialità, dominò incontrastata 
in quoUà vera festa dell^artoy^ma U 
UeteEBa raggiunse il,culmine ^uan4o 
ancheìifcvsmdaco Tolbmei comparvo 
a salutiìrò il Drigo, questa gloria di 

La serio dei brin^iisi fu aporta dal 
lampi, ,ojbe; non poteva essere:più^ 

gaio.^editlaroMnelie più..spontanaai|e-
e i ^ i l ^ ì a corroborare i prî liM 

làns! al prigp,;, Jn altro campo il 
ueUrini trasportava ,1'ambiente sa* 
tando u siM|i.co,,il quale nella n-

sposta fU" felìco, come pochissimo 

m 

| : 

.-Z^^'^TJ^ 

È=*! '̂ya^r:i 

il: 

Inatti ZI© do! Dpigp, Io presenta,,; cou; 
fèllcìssiina ^inqitazioiie deUafp?(fnunp)^, 
tedesca, come unajj^rova ideila verità 

^^i!,.'4ètt(>' o h e i S ^ B S «oÉere ; il coilte 
'XJittadeUajyscosse dei pad- vivissimi 

«Pp™i!Ìco«i«^»* ay||,.^^Mcch^ ohe 
«iÌ;;BUcOedMtéro.Keji ^ W n c l i s ^ ì ^ e r • 
We^ttà tralaaciamb' di nominat'e. Versi 
non ne fdrono perpetrati che dal prof. 
furri ctìh una oda barbatàidì vividi^ 
concetti e oóbilisaimitì stiloir. 

P stia T^ijllasqierebbè seapgp^a a 
ueétofpuntotìl Òiampi -^ stia cia­

scuno sicuro che *lè serate come quella 
di iergera rimarranno indimenticabili/ 
é il Brigo, tanto buono nella sua mo-, 
des^aitl mezzo ai triónfi dì cui ìa-
fiorirà la propria artistica carriora Ja 

-^%rrà aetìJBa ̂ dubbio fra ' le più care 
dèlia sua bella f i d i l a e^ilShzav 

RamnaentlassE® che nella sera'di 
om^i,martedì alle ore ô  nella Saia 

sopra la Oraa Guardia^ avrà luogo una 
tarz^^gnforenza a beneficio ^lUi^i-^^r. 
nofd>^ihfanziaragli Eremìtanì>;;, 

Sai-à •data dal signor dott., Cesare 
Gueltrini, ed avrà ptsr argomento : La 

ammedia elettorale. 
l biglietti d* ingresso sì possono ac-: 

; quistarej^V prexz'o di una iira, presso 
10' i' librai Draghi e Drukir, e, nella aera, 

delU^j^cpnfertìnz^, anche air entrata. 
delia sala. 

, !--5̂ ; I soci del Club di schérmaC o 
ginnastica dì Padova, sono invitati ad, 
iscriversi per la prima ; passeggiata 
stjt̂ iiale qho ayrà luogo lunedi 14 cor­
rente coli'itinerario seguente; 

.^^lle ^ ifi anfMuhipne nella sede 
iSciai^. ; 

. Alle 5 partenza. ., 
Alle Sati' breve sòsta. •. 

• ' . = 

Alle 8 arrivo in Bresseo, Villa Ver-
gaai, , 

Alle 9 li2 visita al convento di 
PragUa. .„ '-mm.- . 

Alle 11 l i^ ritorno in Breaseo. 
Alle 4 3ì4 rjuniOHO, ed aHo 7 arri­

vo ritorno m Padova. 
wilgo K^a^cai^. w '—Noi abbia­

mo salutalo con vivo plauso il sor­
gere dei Circolo Ugo Foscolo, e ab­
biamo incoraggiifò-gli egregi giovaÉH' 
promotori a darvi sviluppo. 

Siamo lieti di vedete come adéfi 
quéi circolo abB» Ì m p » F l à 

licazlono ebd^adaria 4\ un gior*» 
e, che- naturalmente^è letterario. 

Àbbiamiif veduto con piacere il pri­
mi iiumelo, il qué)^ sebbene élWa 
sotto le niodesto parvenze dî  un si­
stema poligrafico, pure à ricco di la­
vori semplici, ma interessanti. 

^ Vi Si contengono gli atti del Cìrcolo 
e cosi si può oon viva oompiacehza^ 
notare il ìavorOi. attivo dello stesso ; 
tiene questo conferenze e vi si pre* 
stardnor^i signori A Danieli (Gli mfni-
ni illustri di Padova), il presidente 
{Ugo Foscolo)^ G. Gloria {L* Abissi-
nia). Una ̂ ^ r e n z a s i ^ p à ìn uno^ 
dei cittadini teatri ; fra i soci sarà 
aperta probabilmente urta gai-a let­
teraria: vengono spiegatici sepolcri 
dar grand© che al Circolo diede i|b 
nome. 

tttetò 81 ^éhfània' lavorare! e Aoi 
salutando i promotori, e soci dei Cir­
colo àùguWàmó 'perci^tè.lfpWfo risvèy 
glio esso aggiunga con progrediente. 
Iena sempre nuovo sviluppo I — Coa^ 
deve educarsi la nuova generazione 
cui.Je generazióni cadenti afflderan-
no .questa Italia,, Uscita ieri,, d̂ î ila 
schìHitù ma stremata: ahi !, tfopp^j 
dî  fòrze per cimentarsi fra le nazioni 
ni in qùféU toodò che al suo nome si 
conviene! 

^ feà^^^àe^el: Circolo fu t rad^àrPà 
iùìiViWlitìoncitó If. 9^.,La preaideu-
za rimase ^ é l r mirata MÙiH Oasi'co­
stituita : Giusepp Tambara, presi­
dente; GÌÌoWinfirtfòm, càllilire; E-
doàfdó Zeo'ohinii* se^retsrìo/Mi^ ! 

negoziante di Tià Maggiore ci tnreròasff 
perchè preghiamo a municipio a vo­
ler cominciare tostò la bagnatura dì 
quella contrada anziché aspettare i l 
1' del prpasimo maggioi 

desiderio 
^appiamp 

quan^ seccftiatej dannosa e noiosa Sia 
là: ppl^ere nelle 'èóhide^ded molto frê :̂ 
qoentat^'cdtò'o satólle-quell^di Via' 
Maggiore,,massima con ,|^^siccità 'òhe 
corre. \ '. '•^^^ì^m • ':̂ i* :̂̂ :̂  , •"• . 

Pfe4i più ^éWèonr glÌMs^az^àttìfai 1 
ch'é (|bàndo scopano * innalzano dellî î ^ 
nuvole di pblvéfó tali che i nògozìì̂ fty 
ti sono costretti dì chiudere le por- ~ 
tiera dei l o W ne^oVi pfef non vedere j; 
rovinata'la ^robft. t ^ 

Da '• GodalUngai a l Pt*ato fu comìn-
<̂ ifC«f W BSfenatdrà- S i » dai primi 

idéni' deT meè'e iti córso; e per viM 
Taggi&ré porche nò ancoirà? 

Speriamo che ìMdesiderio 4 ' -Quel 

conosciuto giusto da quéi signori di 
lassù 0 che la blgnatùra sia tosto 
accordata. 

Aainoltp, Antonio fn^Vincenzo, li 
quorieta, con Viale Óliiàra tu Marco, 
cameriera. 

Tutti di Padova. 

Lotteria lazmale fii ME 
•. '. -^ 

Seconde pubblicazioni 
Battan Vittorio fu Pietro, falégtta-

nie; òpn QÌ|Ì̂ QJ>|0 Maria dì Gaetano^ 

B-idoria Antonio fu Angelo,agente 
privato; con Zambon Maria di Luigi, 
pensionH.tft̂ >i;:̂ . •• 

Gamba Giovanni di Lorenzo, tap­
pezziere; cprfw^ioìa Angela di Gtìttm 
seppoi calzoUta, 

Zecchini Enrico fu I^'erdinando, im­
piegato; con Colletti Ernesta di Gae­
tano, agiat^,^., 

Michlot ffiuaeppe di Gio. Batta, cal­
zolaio; con Bfombilia Vittoria di Pie­
tro, sarta. 

De Zua#Stefanp di Pietro, villico; 
con Mimo Pasqua detta Bortoletto di 
Antonio, viìlica. 

tfitti del comune di Padova. 
Carlofìti marchese Girolamo fu Giu­

lio, possidente^ di Verona; con Collo; 
redo Mola contessa Arpalice dì Pietro, 
possidente, dì Pàdova. ; 

Tipzzo Antonio fu Luifi, possidente, 
dì Ghioggia.: con Guadagnm Elvira^ 

1 Domeiaco, possidente, di Padoya. 
Papette dottor Liberate di Pasqua­

lino, ingegnere, in Bologna; con Peh'zo 
Ctìlf otta fu Antonio, civiledi Padova. 

Basso Antonio fu Vincenzo, com-
messo Viaggiatore, m NapoU; con Pa-
équalini Albina fu Sebastiano Nicolo, 
civile, ^di'A-golo. > r 

Sotìfgpò Domenico diiaiPVanniy 
furiere r. 6ser̂ Uq:;=.jqfnj Garrir detta 
Baldìn Luigia Jru Antonio ' casalinga, 
ontrambs di Venezia. 

Beliavite Pàolo di Luigi, possidente, 
di Padova ; con Ugolini Emma diGio-ì 
vanni, possidente, di Verona. 

.Gambarin Temistocle fu Carlo, im-
piegato in Padova; con D^ru Elvira 
fu Angotòj pbssidonte; ^uEate, 
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Pochigiorriì fa antiunztamtinrt' che 
per soddisfare il grande numer̂ o dì 
richieste di biglietti della Lotterìa Na^ 
zìonala pervenute al Gomitato dallM 

sposisione Génerifle Italiana idi Tò̂ ^̂  
rjhó, questo dovette oreare uba ap-
pòsita ©esM^Hsé ti^tt'^'^tm in piazza 
San Cafio, n. 1, alla quale Seaipi^ 
furono riservati esclusivamente Wttì 
1 servizi ed operazioni delta Lotteria* 

Oggi siamo pregati di ànnunisiaro 
al pubblico che la Sezione Lotteria 
dell'Esposizione di Tonno, malgrado 
un lavoro continuo e senza trpgua 
non può eseguire ìn giornata tutto le 
epodtsionì di biglietti che finora le 
furono richiesti ìn dettaglio, a deve 
forzatamente ritardare gli in;»iì al-
meno fino a r 15 aprile, corrente av­
vertendo ìnblli^e'V' rìvoiidìtori all'in­
gròsso c6 è tutte le ordìrìà^iioni per­
venute alla Sezione dOfio 1125 màrzÒ 
subiranno anche esso un ritardo nella 
BpjBdisiiope dì circa 10 giorni. ' 

Lft' Sezione tLolfeMàperòì ha già 
• - , ' ' ' • " _ 1 . - ; - ' i l ' ' 

preso tutte lèi misure perén'àtit prip 
cipiare dal 15 aprile in poi possa e-
seguire regolarmente tutte le richie­
ste nella 2ì ore. 

H I 

. 

n. 
^ ^ m 

'$:¥^^-i 

1 1 '•-'' 4 S .é-^-

SPETTACOLI jy 
• ' ' ' • ' -1 r -I ' i i r ' ' ! ? ,- -

~ La Com­
pagnia SociAte;,Komaha' di operette é 
balli difetta"dalj'artista Gaetano Tani- i; „„^„„.^^^ „.; «;.\^»j«^«^Mt „ , 
rappresenterà l^operettaV UBèm !̂  " ^ ^ ^ coi più autorevoli e 

lo; Il Genio matefico^ ì; «P,W^.feL'f*ì^>'^"^^«*r 

. .Nacpt in questo giórno néFì67é 
Zendrihi BerÉlidò presso Brès'cìU.utó 

' , ' ^ ' / ^ - •. 

de' più distiriti cultori degli stùdi i* 
dreuiìci. 

Dai campo della scienza é^li sde^e 
a 
studi ed ebbe pfi;te pi*ìnoipa 
questione del Retìo sorta klìora tra 
Bologna es^Ferrarà, heti'à quale ri­
portò molto onore, avendo àvulÉl) ai 

valenti 

Volgare del *nor&Ms lictìf, oasor^a oo-
me vi ^tt^^nWlWtÌgÌÀtì^e|f l luié« 
che, a dir dei francesi, è una assenza 
psichica, à una interruzione della in-
teliigonzft eh© "non permette aUMrmi-
mduoidi .accudire al suoi affari. 

Queste son<fiydue forime, ma M 
stiamo alla scuola tedfìSca vi hanno 

ialtre forme morbose che possono ran-
nodarsi alta famiglia fondamentale 
delia epilessia. Spiega il carattere>^^ 
pilet||<jo: vi sotto individui; dî 'Urt̂ ^̂ tì, 
morè%jtabilfl, tend^ntif ftÉÀiacfil , 
alla religiosità che vivono pÒasibtU 
mente Isolati^ hanno poca gaiezza di 
animo 0 poca loquacità ed altra volta 
molla gaiezza.^di animo e molta lo-
quacitài Spiega Ĵ|> stadio psìchic 
preacoessioHHle e pQstaccessionale.f^^gii 
è raro ohe in questo.stadio preaccos-
8ionale4l^iridivìdùo epilettico erompa 
sulla prima persona che .trova per J* 
strada,, dacché esM obbediscaVad^un 

• ' f e s s a s i : • ':. ^w.Bm • •• • • •.•Jìffe--.jf 

movimento puramente automatico; e 
questa Specie dì irruenza è consigliata 
R.lui da questo stàtòdi «Huoinaziòko, 
da quésta specie dì ia'ntasmi ^ che gl| 
si vanno agitando inrtanzi'^Rìtv,cui A 
privo dì coscienza. Non à raro Cné 
ridestandosi dal suo sopore,jjg.li si trovi 
vicino l'istrumento che servi a, com­
piere i imu^^i;^,^ ,„ . , , . , . ;̂;:. ;,,^ .̂ ... 

Dopo la spiegazione,del gp,nde at­
tacco, spièga i carauéri dèlia vertt-
gine epilettica ». 

Stante ristrettezza dì tempo ritiiifàn-̂  
T I ' - I l 

diamo a domani la continuazione 
j f i . - ' , . . . , . •• 

reaoî n̂óDi 'e* dell' atringn ^eritale.^ 
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r 'gua^^apJJ^J^,prat ico de* suoi 
ludi ed ebbe Pirite principale nella 
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GaIa/€a-=^r îrBallo 

certo vocale-istruméntale 
-Con-

•J.'-^ 
i.l - :-

t 
PamW' 

léÈO: 

^ 'E 'Mtef «^«aa^^MIJli. — s t a n t i a 
beneficiata della slgnorittà''Aterina 
T^£Ì: 4§fe:rft#ì>^^entéi 1* Spertìtta La 
Sèlla Gdl(xtea, nella quale la signo­
rina Tatti è iaimitabile. 
v^Nògli intermezzi ìl signor Navarìriî ^ 

darà un nuovo concerto per ocarina! 
Canti popolari. Chiuderà lo spetta­
colo ij^ballo /? Genia malefico^ 

Ci ripi*òmettiamo una aerata bHl-
lantissima. 

cmtmm L. 
fi;ne correnie ,^ . . » 
fine prossimo . 

Banco Note: . 
Marche. . ; % 

'^^BcmóHe Nazionali 
Mobiliare Itàlimo. » 908-
CoskMioni Venete »> 375. 
Smene Venete-m, ,» 489.—, 

«^Colof^ifiqio veneziano 1^, 225.—, 

F. GÌ MOLMèNTi 
sa diTènezta.i 

•'•!lÌ^-S}\ 

'^%Ky • 

: .Fu p^r^Ci^ "che Vèlcri» eletto direte 
i feìì'e-deiie'acqùe e # S porii'dólU Ré^ 
j pubpTica Veneta, e scrisèe in quel 
; tempoil'importaniissim'a e rai*a òperk? 
Metnone storiche dello stato anttco e, 
moderno. deìte lagunei^.venete è deii 
nw«>t.jZ cut corso fu mverttto per la 

( conttervatiòne delle medesime, 
? ^ffi fem^ d6Ù<̂  Zen^rìni^rà^lècé ri-

cercare dàlriraperatore Cariò VI 0 dàV 
of\ùA /iji*W?P^ Clernente Xll che gU'afSdàrohò 

t y ^ A ^ V ! ! ^ P'^ ardue qbestiooi d'idraulica.^ 

La Dogare 
Toriao pregso 

Rbux e Favale 1884, 
" • • - 1" ' 

T ' ' L • . h • s . -

; LotìòòrdiiamtìiìsìnipdticissìrooPbhi-
pèij Gherardo Molmeiìtìi Quando con 
bozzetti?.é'-t!aocontiv sv,M,W;s!ajnliCMa ^m 

il 
-_g,«5. •1 

«tteratura; 
\ ' •f 

fe' 
\ 

1 

^'•!"''^r^^^ iffSJ^^SìS?^'-, 

W 

CssB »1 d i . -~ Una' sigriàt*à sor­
prende a teatro sUÒ'marito che è coni' 
un* aitra do'nna.' Sonia perder tempo 
corre da lui e gU dà uno schiaffo so­
noro, che echeggia per tutta la salaci 
come un applauso. 

Rifltìssione dall'impresario. 
- ^ S f « f ^ le marititi^f^éfes^ro 

COEÌ, si'potrebbe risparmiare la clàque* 

i'i'gj! 

ì 

Bilica^èÌMO delle pubbiicaziòhl^dil 
matrimonio d^T6 aprile 1884. 

Pmwe pubblicazioni 
Garbo Giticomo di Xodovico, forna* 

cVere, con DialtareìU Maddaienà,' là-' 
v f M l « . 

Zanin Olimpio fu Antonio, sarto, 
con Lena. Màrghonta fu Giovanni, j 
sarta. , 

d ì W l f ^ n t e di Agostino, villico, 
con Trevisaii Giacinta di Agostino, 
lavandaia. 

Mazzucato 6ÌU8e|)pe di Domenico, 
cantinìerej con Mezzllti'a Gatorina fa 
Giacomo, cameriera. 

,I^ |ÌBÌi:SWfa; Â  quièti''òi)tfca*^d^l-
vàpoire e deÌI*eféttrÌco è vetótà meno 
òkni paziei^za dello attenderò. Forse 
W - S f e ' . • • • - S u ' •• - . . -, - ' 

e questa una delle ri|g)oni per cui a 
certi ftirmac^i,;.iùttpc)iè preziosi^ ma 
che richieggono una lun^g '̂ cura aé̂  
ne prefenscono altri che agiscono a 
grande velooità. Perciò al presente 

É nelle malattie spesso si ottensono^u-
' bitanei miglioramenti ma precari e 

non già guarigioni radicali.—• Quindi 
rll^S^irWlIigtiaUel'àccùrii^òtótóPàa' 

} ffermi infettivi, che mtossicanoajbsan-
ffOe, oggidì rendano spesso raicloiàU 
anche quelle malattie chb prima non' 
lo errino. —• La Salsaparìglia è un 
farmaco c t i i ^ ^ l h ? : pari come rìco-

i stituènte e che oltre ad ogni altro 
j giova, a debellare la ScìrÒfòlaVia Sifì» 
; lido, la Podagra, r Àrtritide, i reuma* 
tiarai cronici, il morbo niercùriale, 

' ecc. — Il cav. Mazzolmudi Roma va-
Hòndosi d^Jli,, ultime scoperte ;d| i | | , | 
' scienza ha formato uno Sciroppo ìn 
^ t i èssendo BaiPia Phriglin^^sfra sa­

puto associare altri elementi che ne 
convalidano raziono depurativa e son 
diretti a debellare i divergi Virus ohe 
attossicano i* economia Auimale. Esi* 
gere la Marca di fabbrica tanto im 
pressa ttélla 
chfìtta dorata e la firma dell'autore 
neii* Opuscolo, giacché si vende in 
varie Farmacie contràfatto. 

Unico disposilo in rac?£>ya#droghtì-
sia Dalla Baratta, via ex P̂ ofrtìci Alti 

Vicenza: farmacia p^Uinp Vaìcri 
Venezia', ftirmacia Botner. 

Molt.e altre opér^ scrisse dippoi, 
quali, il Modo di ritrovare ne' fiunii 
la Uned Hi corrosione ; uokH^é/^aÈWà^ 
sopra la scienza delle aeque correnti 
e sopra la storia naturale del Pò t^ 
Leggi., e fenomenij relazioni ed usi 
delleMcque corrmÌi,\e quali gli pro-
curarono la maggior fama e,òhe òggi 
pure sono tanto riéercate dal più 
profondi stuiiìosl di tali scienze. 

net campo ddMa nasi 
ne-^WUte^fe^subito.JIppiS ,^1^ 
che alletta va, ©, tutti coinpreaero che, 
fattosi forte, avrebbe illuati-ato la pa­
tria letteratura con lavori di màgoiiòi' 
polso.. Quelle pìòro erano semplici à̂ '"' 
vìsag\ì0,'VtóÌ Ìi*fò^b%ior<ff 1^^^ 
T?Wftnò'tutto ruòròò cĥ  ^ab^P^a-

• . • - • ' . • - , H , ' " ' ' ' . • 

gava incèrto 6ÙV't>ufitó Hftcui^posar»» 
Qiié'stO'punto il Molmenti potè tro­

varlo i e i suoi ulteriori lavori 
•-mmm-
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%|C0 , una -vera riyoiazipne,, giacfjl̂ è̂, 
egli seppe, sceglier^ ^^J^rreno, più̂  
adatto o^iifiir fecondare igejitì^dol 
suo ingegno, terreno d'altra parte iì 
più ricco che immaginare si possa. 
Al vìvido cielo della sua Venezia, al 

ì^mi •Hi, ' 
••'.-.' 

^m^ 

vì(^tXi ' • i ^ - i l N ' ì 
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Preé. Co, Cav. G. Ridolfi. 
P. M: CaéP'Cisom. 
Dìfensórié^Sacerdoii, Stoppato, Ca­

stori, ErizzOf PerenzonL . 

&àtenzW ant. del 7 Aprile 
Il delegato De Fecondo eapone co­

me egli ha dei testi che possono prò-
vare il morso che il BordigiiQa rice-
vette dalla vittima, avendo dopò il 

p 

13 novembre visto che questi portava 
un dito fasciato. Sì provvede per \d 
citazione di questi testi. 

L'avv. Stoppato richiede alla Corte 
i a||tificatv penali del Colin Angslò' 
e del Pavan Gerolamo : e desidera e^ 
ziaridio di veder cammittare lo Zaniai. 
Tutto sarà accordato. 

Il perito professor^Tamàssia svòlge 
quindi la sua relazione. « Osserva che 

bottiElife che nell etv- ! ^ quello che>% scienza moderna san­
ziona, Non SI dÌl|ÌJ^uU che d4?*tnti 
alla gravezza deuf ÌTOputaiisionò si urto-
Btrò un pò esitante, ma che delrestò 
e-^Uu cattedra e nei suoi lavori î ac-
comundò semt>ra la massima prudenza 
per questi reati, Spiegato U àccesao 

\ 

glauco delle suo' lagune, all^^hàlia 
delia Stìa storia, allùi splèndòra del 
suoi costumi sópp4 chi^d^i'e^à î pU 
razldtìè, e la ispiraziófte noh^gU man-
tìdl^comó nóri gli manóarond i plausi 
e i trionfi. , , , ^. .... 

Nella sua fantasia si ebbero. ,a^i-
flettere, gli splen^oj*! delle cento, cu­
pole, d'4rp,.tì.d0Ì maestosi paiazzi^As.^ 
ogni pietra è un poema ed una^pa-
gma di stona. ?̂™. !, 

Ma se tanta e la ricchezza del terM 
' - - ' ! • • 1 ! ' 

reno impreso a dièsodàre, coriì/ieriè ò* 
ziandto dire che è difficile^ la scelta 
in m^do'da^iasciare da parta non solr 
tatìto ^fi- aduna, tìia slnbhè qa^into •; di 
ricco'sovrabonda, montre la ricchezza 
è tanta per un armonico lavoro. 

Profondo conoscitore d' *l!i|e,3te dif­
ficoltà, il Molmenti ebbe a rilevarsi 
tr^ttaudo dapprima delia Stona di 
Venezia nella vitapr^vqiaj^^ n^ d̂È 
un altro saggio oggi col nuoWlìì^rtt 14 
Dogaressa di Venezia. - ' 

Qiate splendida tela sovra cui in-
tesaare la storia dUla più glóriùsà 
delle répubblieliel quuta quadro att 
cui dipingere coi colon più-vari portati 
dai CO0UQQÌ d'Oriente ei4pmedesi-
raSti in armonico' contrasto cogli oc­
cidentali ! quale pelago:dj^ondutaziono 
dì afflitti : 0 sì .spooctiìuo negli irati 
marosi infran^ontiai coatro i formi­
dabili murazzi, p nai placido tremo-

T ' ' \ b 1 ' ' 1 - -. 

lìo della increspate onde della prìmft 
via dei móittdo — ii Oanàlazzo ^ ' o 
nella morta*i&t(tta dai tortuosi rivi 
pronubi ai misteri degli amoreggia-

à^ 
'rf^ 

' " • - . • ; ^ ? ' ' 

^ 

\-'. 

*51iS •CPitillL.SJ&' 

fil.-^^i.' 

_- "1 
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lagiinal 

se 

<slelo e terra nella^li 
-q^uesta supèrba inisantèvole fasc'iii del* 
là pì^Jmmil ia t r lèerMle d e e / ^ l l a 
più S r b ì dólll r S p e , dotift' pi4éi 
•VRgft aiU© cHtà. , 

E'le ,trecento pagine del nuovo Vo­
lume si dìvor^^àà'ìrtè^'di'^rìVfliiifoWl 
4ì aneddoti, di citazioni, dovè atto^^ho 
«liò vicende della prima gentildouia 
-della repttrtUca si descrive la vita 
laella dónoa veneziana, quelU,.donna 
-Ae lièÂ  si abbandonò' kd ìnfluènjitì 
pOiì t tcbf^l nelle vicende deUiV î̂ rt̂  
pria g!pnosis<ìinQa patrlfr^ ebbe tanta 
p̂rftrtd nioderandonff i oostwrai,; che 
-sono lâ  base'della oBistensia dei vàri 

L 

:Stati corne ì! fatto lo prova eh© la 
donn^venedànift fii dWtotóH' cp^tu-
Oli naWitìiip! delle glorie e rappre-

• sentò'^'flftff^Òppo^ g iov tmos tu -
mi, quando la grand^fflSiinatrice dei 
m ^ ì sì accasciò ne^WSodo di quella 
decadenza la cui dti | tf |Ì tanto ino-
nòirata. , 

Sn questo libro ìa figura delVs^.Bó-
g^^ i f ' ^^ome una cornice; nBWperd, 
una'iomice regolare, madt queìleòfie' 
auaìcha volta si vedono contorte e, a 
sghimbescio; qui stretlol#li3cie; li ad 
^ « ^ « ^ Ì Ì « % bitorzoli ne\ loro ba-^ 
rocco; spfeldide s^no/Mrcìò lejiffiiii 
pagine sulla Dogaressa wM^ "*" 
dolo PriuH, elaborate ^ f 11^* ŝiitii 
ballerina Dalmate, erudite te d'e'stìî i-'̂  

•sloni delle incoronazioni e dei fane^ 
rSirr nonché delle restrizioni che il 
vigile Senato poneva alla Toro libertà, 
ma forse troppo* diffasft per una con-

•cettosa afihonia sonò' le' dl^agetzìorii 
liSOvra ia infelice moglie di Francesco 
Fpscarij o sulle Vicende ^di"* Macinò'' 
Fallerà i^àe. il* autore.. vorrebbe' farà 
della critica storica e non vî  riesce 

irbene àppunlo perchè il campo da luli 
impreso a svolgere f l V lo pVmetto 
t rO^p^'Difa^ì^^Bfròtf terdel l f^ 
vaghezza iMSgende, e^GOSI u f K l -

; mentì n?(?nosoer«>,J,fr quanto abbia 
ragione, che maggior lavoro ci vuole 
per dèotiolire, quella sul Falier, -{fimn 

là Foscari le 
l |̂lflìflon cui saluta UinSeliW '̂̂ vsaaw» 
«^fBè'^fivolSfiWà ^̂ confcriddizione" .̂ 

filladi ffónta a quelle' ingiusti74%;chs egli •; 
tanto recisamente aveva, pricoa in toe-
«an?i ìpkgine negate. , . : ̂  

Nov ramiamo la noist^à cara Ve-
: Hezift neM^ splendido pagine dei suoi 

trionfi; ramiamo nei^euoi prodìgi; 
r amìacao riverenti nei suoi stessi ar-

» ' • • ' • i l " ' 1 1 • • • • - • - • • • . I ' ' i ^ • . • ^ ^ • 5 ^ 5 " ^ ' ^ 

a-on e nello colpe ch^^?iC,oop'erarono ;̂  
j anch* esse alla sua grandezza e al suo 
^fàscifìo: 'come nella dò^tià arnata non 
ci disturba e offenda un ne'ò né il 
cpavulap battere dell* o^oqhìo, e INagv-
itapsiv febbrila.J^elle membra,.procaci. 
^t^sja ppstra cara ¥enes5|^ \a com­
prendiamo com'ITfre il nesso* tt^feo 
dei propri destini sia quando da ine­
luttabile fato veaga sospinta a truci- : 
^»':y fiftKF^ ne» Piombi; sia, a^g^ . 
pattato-i tradimento d̂eV Captagni^ia, 
Ig^t^apponga iy^tisterioso eeiéidift4tìl 
fbrte^ ffifèìlibre ^di Mafclodio/^sià'^^P^ 
còrno dacàle dì un suo doge sostitui­
sca altro bèifardo diadema, sia provi 
il dolore intenso di illustri vegliardi 
nella tortura di un figlio. La nostra 
Venezia ^:imnai4^nSo^t%lf:^«^^^ 
del Senno umarii'o anche quando sa 
colla rovina degli ordinambnti demo-^ 
cralioi assicurare la propria gran-
dazza e l' ordine intertìo, tó non ap-̂ a 
proviamo ctói le àlèfòi libeVtà ébbà' 
per "questo ̂ ^SdWascaré. Così tsì istu­
pidisce la caduta melenóà^di questa 
epumica, ma ci domandiamo qome, 
l ^ i i ^o lo^ tWs i 1h «rt^orftBup^ema -

.ihiederel* eroismo' dèi forti e dei Ih 
bari quando appunto sQltmito ai pia--
ceri materiali lo si erfft avvezzato e 
fieUa libertà gli si er^ifolto perfino 
ai comprendere ÌMd&Ìf^' 
; Parlando dolla pogaressa ci sarebbe 
i|iiaciuto chej meno entrando in sto-
i"iche dis)!quìsÌ2ìont, fautóre al fosse 
invece prosa ìa briga dì completarne 
il quadro; di più avremmo amato sa­
pere della sposa di Obolorio, di più 
della Maria Basaggio moglie al Doge 
:i?;ianî  di più di quelle di iah t̂ì aUH 
Pogi fino ailMnfaUco moglie di Lodo­

vico waiiìn. ÈjivJda fa lue© cfeé span 
fcjtìesta donnP^veneratisaima sulla 

cadente repubblica 5 U còntWIo co 
moglie del suo predecessóre HéfìTièr̂  

^baUerintìMJalma^; ise' più M t p ^ m 
,é Stìtitofondita con oueUe tinte che 
dei Molmenti son proprie^,avrebbe as-

\ a t ^ p V ^ ^ : t ì qHi^àro] pm dirai pe^ò 
che là fiftO é d%fta di kr^#^lÌvàV^ 
QuantàM si connette la flhe'^òUa 
stessa repubnea ì 

j : Ma ben vediamo che appunto la 
Dò^liresBa noft servì all'autore che 
cònitì dì nesso allo varie sue disquisì-
2Ìon!( ahisi, à guardar ben^ ci seóo-
branche ^ene spesso le notizie sa ' | l t ì -
sta 0 quella Dogaressa siano incasto-
nate in modo troppo palese e tolgano 

'4^alche'cùaa atlk lucida correntezza' 
dì un libro ove tanto smaglianti sono 

1 " 'd 

1. . . 

ha dalla quale èva etato incaricato ài 
restìtuìr84,ajlo Stato IMlftta 
aggiungendo ckè gli; era inibito df fàl̂  
WÉffir&sci^fe la (^liietan 

^ìo dì linderelì (rimborso d 
scienza^ prolabilmente. 

8bn naturalista '̂''Ancese, h^||^i|a^stato 
il pomodoro -sulla à 'ulcMàra^d ^ha^ 
ottenijìt^pl^iai«te ch fe r l l ^ fVfe^ tò f t 
di cespugli i^agg'mn|bndo l' altezza di 
due metri e^più. Quéste piante messe 
in vaso e ritirata llinveraoi in serra 
contini|ano f • vegetare, rirtiesse air a-
^erto di .nia^io;si inviluppano moltis> 
^imo e dannai presti'frutti maturi. 

tìrà^© illìcésadfio. — Telegrafa-'' 
no da Bucarest che lermattina è àcób-

5 - • . . - e . ••>• • " ^ 

piato un incendio nel palazzo dell'Ac-? 
cademia, dove risiede il fenato, e che 

nossìbiVe cpiìaborare con Oliffordloyd. 
Il ICedive probdbìtiooente le accetterà^ 
•:..,̂ ,<Ja|ro».:fl,0«.7-r#?Da' tr.e---gÌQrni. il; te­
legrafo fra Ma¥suahA e.Kpsbsco è in-
terrotiOilcfèdeBi dai ribelli. * 

te i i W i ^ W i l ciejo di zami 'bsd te r f contiene ì ^ t r e il tóuseO e ^pigucb 
cui la tela si svolge. 

volendo divagare, anche per im-
peaire ir più lontano pencolo di mo-
Qotomia e tenere il quadro coi più 
vari colori, si poteva trovare Vargo-
WMà nelle tmU veneziane che pWW 
tiM \ ^ ^ # à l U f ò V ^ ® loro..,madre 

atria influirono andando a Cingere 
a^^é'cotone ai^di fuori ; quale splen­

dido contorno alla vita della Doga-
.̂  ressa noA,. più adagiata sovra ì'|mbr 
1 bidi cuscini d'una.sfuggevole gondola, 

!Ìiè^ftllT«ÌmlrP^i^éent</^'Temì del 
sBdcMWdpte *Sóvi-à le patrie galee, 
solcante^tl»^" asserviti,,! . . .\ 

Ma inesauribile, lo dicemmo, è Uf 

teca. Il perìcolo eriiflfifilfimo. Molti 
dobu'mènti andarono dìstrtiflf ~ ma i 
più preziosi furono salvati. Tutta la 
saia del colossale edificio aSfdistVùt-
ta. Dopo molte ore V incendio è stato 
domato. Tre persoti^ perirono nelle 
fiamme. 

I? - I • i/H -l'^--; - . i r . ' -.. . ' . -. 

MJB, s i c c i t à . —'Una siccità spa­
ventosa sparge afMlmente desolazio­
ne e squallore per tutte le campagne 
della provìncia di |Piauby (Brasile) 
dove è gran tempo ,;;ch!à|-lr̂ b1i\piov 

Gli animali, a cui;vien nìeno giorno 

l ir 
• -

t ' 

l l à W l , ^ , —̂  La spedizione còVi-
trV^Honghóa è ctìm.jai|ata ì il concen-
.tl'^m,en,tó.:delle brigate Brière e Na^' 
grier effettuasi a Sontag o opereran­
no sopra : la Riyìerai Nera. La prima/: 
occuperà la sinistra, la seconda la 
destra. Il concorso delle cannoniere 
sài-àdl«cil0^cau^à^^l*^tóaiiriu-^ 
me. Di cesi che Liuvinboc comande-
>^ebbe la difesa. Il n,umero dille ban^^ 

iere nére è di ,3000; iiichìnesì BQT& 
UUU, di CUI una parte occupa la 

s¥adà'snlià riva sinistri del Fiuftié 
Rosso dirimpetto a Hnnghoa: nrevoT 
desi, una resistenza abbastanza sérm. 

A. M. D. FtoNtò 

- ' 
T::'*-^''7 

g ^ p e r tredici anai prìmo^V^assff 
simté è sostituto ai ! Professori 
Virasdj e Kòha, in Vienna t i e ^ 
aperto tutti 4 ; l © n i il R^prìo Ga­
binetto neU'abìtazione dff defunto 

I 

SchÒn con ingresso a l a l i a W 
©9 W, @, presso lo Sta­

bilimento,. Pedrocchii, ,, 
^i«5Biil imeeem.satela© 

o ^ n f ges^ds^é garaatite per 
10,,atirili¥ cure igieniche speciali 
déltó bobcd. 3 2 ^ 

i''.'•" f-ì-"^'' 

ANTONIO STEPAHÎ V Gerente rèèponsagile ^Piazza ' deiWhtm ^ imova 

Ì ^ L . ' ! ' 

lauta mn-^ 

î---
^'M 

La familhà d«lla 
geIa,MScg&l«iifia|'^iBiiBÉe,vìvàmen-.. 
te commossa ringrazia dal profondo del 
capre quanti sia intervenendo aì fune* 
raii Sìa ìnìaftre giìì&dunòstrarono il-
loro cordoglio per la morte della pò-
veii^ed adoratissima estinra, e dimô ?;̂  
strarbno specialmente di saperne ap­
prezzare le peregrine virtù. 

• ^w-

mm-: 

. J i^che ij^auest' anno, alt* effetto Ai 
eseguire.cpMa. masain^i;, soUfìGÌt,udÌné̂  
le mOltfssime commisaioiii di F ® -
CitCJCEE il sotttfscritto farà funzio­
nare due forni; ed ^avyei'te (jainìì t u ^ 
ti coloro che intendono approfittarna 
che egli assume l'incarico di sriedirle 
franche in qualsiasi località a domi­
cìlio senza alcun incomodo perlnart» 
del clienti. 

iiiX-^ 

. - > ; 

i - i 

:^ 
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Wi'MWBmmW;f Moìlk valentia, 
e: profondo acume ci vollero a non 
di^gtfre' ancora di più. -̂̂  Venezia fu 
la W r k ^ M ^ v d V r ^ t ì l l e àiti^e^tie-

^ttPItìitf Ì?!-é1^^i«a:tflp|tJ!%astato a 
far i m p a w e , per qqanto si ayssse.^f 
Hcordarle soltanto nei riguardi de 
Dogaressa in î uei tempi quando le loro 
co&raiÉtM'tìl^^l^'^é benessere te-
• ne^ép^^r^ir^rwi-^pt^^^i 
0 in tutte le solennità ai^sff^^g,4yatf9 
tanto S^ennementèi \ i . t 
«^OhLdunij^. ad erudi^ge e diletto 
non vo#ft̂  c01fver% attyav̂ ^̂ ^ | isecoU 
ìnébìialdflàS/ilèi'porfc^tdO Venezia 
con quésto libro che fa capo e mir^ 

kètelIàVEÌlla {̂ î  » r e v 4 y | S e l Ì e 
;^p^i|e, veneziane qiUftle si maestrevol­
mente il Molmenii seppe presentar-

• ̂ E i r i^t ì te dàygàì^ehtb/b^^^^ìMo 
^etók fa ci;ueìV3tiivide pagine a non 

disperare, di, un nuovo risorgimento,,^ 
ohe verrà se le donno ,vesve|j|ne, le 

î qualì pur sono coinèijt||.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ belle 
e gentiii, sapranno eZiandib%Orae ijh 
volta ispirarsi al pat¥Jd amore e coi' 
propri esèmpi infiltrare rielle nuova 
genera^tione i costumi severi e gene­
rosi che.solo fanno fertile popolazioni, 

: : , IL: BlBUÒtECARlO, , 

àivivèri riWcàrisconb enormemente, e 
la popolazione languisce per'kìlle pri-
vaaiouì. , "^ 
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ilfi Commercio dice 

che i^rapporti,;4> %lesias!l^dl coĵ jio' 
diplomatico sono ro|tii ?ll Wr te iè^ ta^ 

idi l'iconOscere il: goferno di Iglésias. 
"4: Il tribunale di 
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Rigeneratore Universale 
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Caasa:iVoiÌ6 annullò la sentenza e con 
dannò i t i l i allf^erila dr morte. , ; ,. 
t^IiìaS]»©©©», ©. .--̂  JJ -̂̂ còlebre poetai 

Nei II. 27 e 30 marzo e 4 aprile 
lÈ^ne .-erroneamente ins0rfeo.|Cp.me 
primo capoverso -'>»—"'"^* ^- ' 

' . " ^_H- ' • : -•- ^ • 

air ordì dèi 

'""Xeres sul processo^della M t̂iWitègffli'̂ ^ -̂'ĵ 'm'-'''••••::;̂ \̂  ^̂  -̂'•̂ •'̂ •̂ -•-t.̂ Éà'''•••' 
ai^il^condannateleUe a|^- pena di *"^'"^*'- •; ^•'-mm. •: ;,,: : :.-m 

M^.otto. aTia|od:;tói^Ìi|rH^dL,*.i 
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Questo pilòdot-' 
to seriamente 
studiktoiè^l^a-

^'lUliypeqrosti-
tuire aiiap.peUi 
bianchi e grigi 
il loro colora 
primitivi, im^ 
pedìsce.jmoie-
dìàtameBtej^ 
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r- Togliamo "dai Mcitin : , _ , , 
, e Si telegca^,d|i New-T^orkiali Cen-

tral di Londra: Bispacci giunti oggi 
(4) da Halifax (Nuova Scoìiî a) ,at\nun-i 
alano uno spaventevole niufragio. Il 
piros^frailm cètnpRgnià della Crocè 
Bianca di Anversa, D<%mel Steiiimành 
è colalo a fondo in vista .di Halifax, 
con cento e trenta passeggieri, a bor,do 
!che sono tutti periti. 

i J l naufragio avvenne per una falla ,̂ 
id'àciua.'Il"pti¥scafo di' 2000 toriWélW 
te urtò in uno scoglio subacqueo da^ 
vatitt risola di Sembro e colò a fondo 
immediatamente. Dell'equipaggio com­
posto di $8 KtèrSone, sei sole poterono 

salvarsi. Fi;» quest^t ''''%Ìfei^||*^lP** 
Scho'onhaven. , / :̂^ 

% Il Daniel aveva a bordo 93 pas-
jseggìeri di terza classe che rimasero 
tutti annegati- 1 passeggiar! di secon« 
'da e prima classe ©i-ano sb ircatì a 
Halifax: 

isaMirso dlt %t»Egel#ili'̂ £ .̂ ~- iiCggiaW. 
nei giornali'di Roma: 

Ieri si prés'entava à questa Inten-
deuisa di Finanza Uno sconosciuto sa-
^erdota e dapositava la bella sommet-
ta di L. SO mila dichiarando che non 
poteva deormaro il nome della perso-

per assicurare là liberti' del lavoro. 
Tutti i poMi irtellei:; tredici: gii^sioil? 
dyi bàcìao^soho occupati milì'tàrbtìente. 
Leutrurpiàe sono accampate nresso la 
abitazioni ^9g\\ operai. * 

l ? a r l ^ ^ ^ . — ila principessa del 
jMajìtenegrS è partiÉii per C6ttigm;FÌi% 
d'Ualia. ;; 

Numerose riunioni terransì oggi nel 
^bacino di Anzini L'ottava seduta ÓéV 
congrèsso socialista di Roubaix fu 
tumuUuosissjifna^ 

"WtsMM, "" fi". "—ia.: Wiener Zei' 
tung publica la conveniione ferrovià­
ria con la&iTurchià, la Serbia e la 

I i j - " - 1 - - ^ • - 1 * 

Bulgaria'. 
i', 

IPaìpIga, ^l6$^-.i;:aJ*^àfflrbasciatPai^ 
Spagna smentisce la voce sparsa ieri 
'a Parigi' d'un attentato contro Re 
Alfonso:^ ' !' 

Wcw-^^rorli., 6 . — I filibustieri 
comaftdwtilijfe Agneto, partito recen-
temen|a'^ pep Ktiyvest sbarcarono a 

éOuba il 1 aprile. Le truppe spagnole 
u inseguirono. 

' ' Si.e .£l>uo .BulgaFÌ-e./ 
'"' Gost»M'ilas0|BwIi,' ©i'-i—• Dicesi 
che la Russia si opponga alia ricon­
ferma del principe; Vogorìdes (Ateko 
pascià) nello ufiicio di governatore 
della RUraalia orientale. 

fi C?09èfòEaéiia®|B«&Ìi.j ®w •—.• Regnaii;̂ ^ 
^«gî azffirte in Rumeliascausa il ter 

mine dei poteri di Aleko, che scadpo 
il 27 corrente.' Là Porta vorrebbe 
rinnovare i potori. La Russia notificò 
che non accetterebbe^UiMWllpvamentio, 
vorrebbe che Cretovich, attuale mini-

rcdeil ' interuo in RL)iaelias nato in 
ulgaHa, surrogasse Aleko. — La re­

cente noéìha di Drtgaiski a coman­
dante della ^illiji^ii ^°'"*^^'*^ ^ ^^' 
retta i^ontio la Eù^siay 

S®l&ia, ^ . — II;principe Alessan­
dro ò panno stamane a cavallo per 
Rutseiuk, .viaggiando per tapfie. — Il 
viaggio durerà una diecin;;t di giorni. 

Il sottoscritto avverte il pubblico.; 
che ha^alti^atOaUniki*nuova fabbrica 
dijf^,«saeci© F a ^ ^ m a l a di sceUa 
dosa ed a prezzi discrettissimi, e spé» 
%9^.0L\ vedersi onoram di numeroso 
concorso, ,„ 
32S7' '"• -̂  •" • • ̂  ^ ^ ̂  '^•^i^^'-Pìc^'^G^(ìM^-^ 

\ 

'/. ; ',';j '̂ . — caduta dei cift-
1>elii4V^ qualunque eausa pro|engà| 
dà viti; ,nuqy^ya^PeSCÌf̂  

^ | | | a e vigore. Non è una tintura, noa 
^^cch ia la pelle né la banchetìa ed 
W ^ ) Ì Ù U I À S ) in t , u i a ì 5 ^ t ^ s i e s t a 

ro. prezzo L. ^ 
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' I . ' , 

i - , 

Grandissimo assortimento di otto-
mane^complete, consistenti ;m unifu-
sto dpferro verniciato a fuoco con do­
rature, etàstiiiio a 25 cnolle di ferro 
prima quftiìtà coperte dì rapie, im­
bottito elegantemente con capecchio, 
materassa pieghevole per potere ser» 
vire a doppio uso, puntata in fioche 
di seta, e due cuscini quadrati ripieni 
di crine vegetale con cordoni e fioc­
chi ciniglia. 

I! tutto copeTO in Catline, tessuto 
dì finissima qualità e coloj()j^;variati 
spiccanti, in massima parte su fondo 

,^ffà o s^p^ g>^e||^^,ottoqi^a ^^ell^, 
misura di una^^ersooa, quinar serve 
tanto da canapè, quandc^JÌ materasso 
è piegato a giorno, come da letto co­
modissimo quando iì materasso^ spìe" 

:jL*aspettp e la sdlidìtà^aì questa 
otiomariWorpassa ogni esigenza, tanto 

:^a .potere senza ,ecctì5ilooe essere pQ-
sta nei più suntuosi appartamenti;si 

.lyenda a sole , , 

k 

.La pila rinocaata pintura ìt^^fma-* 
ti co per tingere istantaneameflfe ca­
pelli e barba,— Questa tintura ha 
ormai raggiunto l'apice del parfezio-
tìatìiepto a d^ll^ SeinpUcità, L. 3,&Ò» 

^i•:.i • ,,Ì?̂ emitì[É« tintura iatàntanek 
, Nessun'illra,tintura istantanéa'l^ 

f^i *f ^W^m?:̂ '"'̂  ài ' ^ s t ^ . , cìje -Stìnge 
mirabilmente capelli e barba senza 
bisogno dì lavarsi, né pcimaù.aés doofi 

,Bsv»«... 0:;';*ìS«i)V—.^'«'>." ' . - '̂ ^ ^ s * È > : . " " * ' » • 
" Papplicazioue. Ogni personarpuò tin­
gersi da sé impiegando meno fi tro 
minuti. Non sporca la pelle néja lin­
geria. L. •!, im^'--

Istantanea per tingere capelli e 
b^rba iti castagno nero. Dotta tintura 
fotografica, per^npn contenere sostan­
ze nocive alla salute, è ĝ à be^ ac­
cetta al mondo elegante. — L.|ÌÉ«00» 

% 

I C08tifti | t lno|poll, fi.— La Porta 
indirizzò a Musui uà unft.nQta, invilian.s 
dolo a domandure a Granviìte le' iril 
tenaioni dell'Ingbilterra riguardo l'E -̂
gitto. 

Ca i f^ , 6 . — Nubar i;»resentò oggi 
al Kedive le dimissioni essendogli ìm? 

i . 

%m'^^ 

Volendola fran^ca di trasjiorto e di 
imballaggio, ip, t'utte le stazioni fer-
lit^yiarìe delP Alta Italia, aggiungere 
Tire.,5 50. 
, L'imballaggio è fatto con tela Juta, 
fortissima, e dall'imballaggio di una 
ottomana vi è 1* occorrén^^. per fare 
N. 11 belli^fify e grandissimi asciu­
gamani da cucina. 

Rivolgersi esclusivamente allo Sta-
bìììmRnio, a vapore di IJSS«1©WH««> 
II© Hiiclseill ^ .Corso Loreto N.Si, 
èt̂ sa propria, ni l i t t i io. -"Unico de­
posito/ 
V 'WB. 1 dna Cuscini servano" &oltanl;o 
per compimento e per appogg[io^l?ite-
tale quauiio l'ottomana e montata a 
giorno, ma non possono servirò per 
capozsalo. 3237* 

Deposito e vendita ìn PadòW'aUn 
profumeria Merati all'Universjtéi edal 
Parrucchiere Antonio Bedon, Via S, 
Lorenzo, e ÙA Clementina Bedon, via 
Poftici Alti N. i , primo piano. ̂  3219 

t- Prezios|.4|ialsamica, indlspeil&abila 
per loèlettó.o. bagni, utilissima .^i^^ 
aliontapttre^ Iftcaria dei denti, appro­
vata dW'̂ OònsigUo sàfìitapio di Pado­
va, premiata dulia Società dMh^èorag? 

sgiamento nel 1832. 
\ Inventore e fabbricante ^Mét^sii^ 
Ha lges -e l t t —Padova, Vìa d'eli* U* 
nìvetsiià,^^Jj. 6. 
i Prezzo di ogni Bottiglia L.l.*. 

'•-i Trovasi ,veiKÌibiie anche pressori 
negozio Lorenzo Dalla Baratta^ di­
rimpetto al Caffè Pedrocchi. 

Deposito in Venezia all'Emporio di 
Speci kUtàt Ponte dei Bareiteriv 3ìi^ 

^ « • L a i t i U i r j K r A A V ^ ' ' 

a yù 

in magnifica posizione 
da vender appezzamento d' 7 campi 
^ìrca e 'piccola' casa Vlduoibìle a Vli-

Rivolgftisi aU'AgtìiiZU Ut-Raftliciti 
in Via S. Andrea Padova. 'tP^O)., 
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ì • J. per V Estero si WceToao escIuslvanaMte presso 

1 -
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. 1 

, . „ , ^ . e e » Rue Faubourg, S. Denis, 65 Parigi 
In Milano presso A. MANZQNIAC, , Via della SalfLN. 16î ^ ̂  ^ 

^ > ' •-

are pò 
• - . ; • . . - . . 

f i M«Ualia,'ìf; Brasile e !a Piala 
Oil' 

« 

rasprti larittiDii, 
« 

Vxm'ùx huccolx, N. 2 - GENOVA 

,T't(>V 
I - ^ 

I . -
.-, 

tf>' qfi lBtl leSiiale'fati la tlall©-

,B..^^là4,lte'e tiglio 
Via S. Urenito, N. 8 r - GEMOVA 

1 ^ -Iv 

1 1 ^ 

.K', -̂ i 

^ 

?f i l ' 

Il t S ,lff»iSIE.ii: alle ore, A 
toccando Cadice il Vapore 

JL 1 E ISD'UG 
• \ 

r I ' i l ' 

aé» partirà per Montevideo e Buenos-Ayres 
I r 

. 1 I 
^ J . 

• •• d@9fa @«&€^Soità' B . : l ? Ì ag igSo e W> T l n ^ g f ^ Sn flS gfi®a*9aft 
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Si rilasciano biglietti diretti per Taicahuano, Valparaiso, Caldera, Anca, Gal-
Jao, èdâ âltri porti del Pacifico con traspòrto a Montevideo sui piroscafi della 

P e r inab^rcp.dirigersi alla S©«E© a l z a i a ^ a ^ s l e t à , via San Lorenzo, numero 8, 
^ «fise» va. 35129 
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ELEGANTE - ECONOMldl - DURATURI . ' • ' 

y 1 Fremiata con inedà^id d^oro alle Esposiiìont di Bordeaux^ di Francoforte 
^ - ^ ^ j ^ y j - * L 1 7 -

Unici Eappres.pérVIt 
••'^-

lETRÉ 
V\ 

• -

' 1 . ^ . . 

eM-- Milano Via Carlo Alberto •% 
1^ -f 

! • > • : - -

-r^ r , ^ - I 

-^-m^. 

ne , . , i ~ B , i 

e fabbri-

Non occórro bucato né s t i ra tura , resisWhb a qualunque f o d i c i a m e / ' B a s t a p u 
acqua fresca d tiepida e sapone, operazione, che ognuno può eseffUire^^Wf'fe roacohié 
resìstenti , come ìMncbiostrp,tifbc., si usa il S a p o 
catOj adopelpaiido una forte spazzoia. 

e s e g u i r e ^ 
'Wa.^ri*' "espressaci 

P R E Z Z I : P E K C Q Z Z I N A : 
•'l' 

^ ì ì ^ i f : • 

r 

I ' 

• . : / ' • " - . ,-. V^r'--' • '• •••••-•' (• B ^ S . W À i ^ ' S ' S C J k i 5 m i € M . 
. I ^ . ' . . I . ' 

Per comMis^ioni .Ti^syanti sconto da convenirsi ^ 

3104 Vendita presso i princlpll Merciai e Chincaglieri ._ , 

S t «BO 
/ -

=1-

| l r ' 

La 
C, P n̂ 
cesso i 

. •• 

Medico, che vede m essa un fm'roitante acquillo per la medecina. Infatti; Il suddetto, 
con un procèsso di*^futiin:venziorierHàp'^^^^ ottenere (^qaa^ntrata^sottp forma comoda 
e non sgradevole, là soia parte attiva de! Catrap3e, scevra dallo impurità e dalle sostanze 
«cri, ed irritanti (creosoto ed acidi pirpgenìci) che abbondano nerCatrame del commer­
cio, e lo rendono intollerabile a mòltiV' . ; 

L ' E s t r a t t o P a a i e r a J d i CatraTOì© TPiiirSllcafio^ ii piti potente rimedio con-: 
r^W'ajfezioni catarrali delle muccùse degli oruani del reapìràl^contro i catarri tJes|i 

Q \ •1 

•^i'^^*L-P' 

•^\ 

^^m 

E . 

i dagli studi analit ici ed eeperienze,dì con%g.p4o fatte dai rinomati chimici prof.. F . Se­
sti ni; f N f L - G u è r r i , e prof. P . E . Àiessai/dri, confermati dalle esperienze mediche e 
dagli otlimi^YìKuUati costantemente ottenuti. ' \ , ., ' • 
' C'ò fué at^seriìsi fonza tema d ' esse re smentiifj perchè t à l e ' è ' i l giudizio che fanno 
deil'ffilsIr^S^® Fiìffs«ìB»aj numeroseRelt t fW^hiìei l iphe di egregi prof̂ ^^^ iO hanno 
spèr-riouen.tato neHa loro/vfty.fl#|e!a pr iva ta , 'n Stabilimenti sani tar i e perfino 

'. • \ 

-=Jì 

-y 

'••n^i Ph 

•C'n 

può vedere e controllare essendo 3t^iì;reQe»i|tfte"^® pubblictiti nella 3* edizione di un 
Opuscolo ri?guard?i 'fe lo SpecialilàParier 'ajj 'ch^^ a disposizione del pubblico 

,g^ ' l^p lut t i iveodi iQr ì delle medesime, e che si spediscep'atis frcmco dì porto a chnin'-i 
quetie faccia domanda al tàhoratorio Paneraj in Livorno IToscana). '• . • J . 
SiVciBale ÌM tsit^e l e firl 

l>e |»o« i ì t é ' i n r a d e v a alle farmacie Cornelio Vta Vescovado, 4824; Berardi Du-
rer « lia<cHeHi al Ponte fc». Leonardo ~: J k d r i a Bru&cmni —' Ì ^ S a i a t a s n a n a An-
dolfotto. Ì113g 

î , 1.50 la m^tllélta 

" ^ 

r l x 

• 

Ui ^ 

^i£aS*«^^>^^^ 

i \ 

^s^f^^m^tSf^ìeFf^ 

L _ • 

L^ ^ 

errugmosa - ' 

c o n ; Rlè«iaglt€^ 

. alte ^Esposizioni Milamf^ancoforte aimi^^ TriesW^Mi. 
BteAqua deU'Aaaiisia Fora** 4* l»cJo è la più eminentemente ferrugì nosa e gaso-

sa. — W n i c ^ ^OT, l a « l a r a a d o i a i l « l l l o , - ^ Si prende in tbtte le^stagiòni&di-
gumo, lungo ia giornata o cól vino durante il {iààto. — E' bevanda graditissima" p^ò-
muove 1 appetito, rinforza io stomaco, facilita U digestione, e serve miVabilmente in tutte 
quelle malattie il cui principio consìste in un difetto del sangue, - r Si usa nel Caffè, 
Alberghi, Stabdimentì in luogo del Seltz. — Ohi, conosce Ja P E J o non p i r S é piùKe-
coaro 0 altre che contengono il̂ gjBBwo contrario alla s^Jgte. . . 

. f' P"o avere dalla ©iìreisless© d®§2a W&mim àm MresuSaa, dai Èignpri Farina-
cisti e dópoaìti atinunciati, esigendo sempre che ogni bottiglia abbia Vetictàttf^^^^ 
capsula sia mvei-niciata in giallo-rame con impresso ABBtìica-Fo»«©"IP©J'jfe%«6r^ìaoia, 

, u . ^ , : . .'-:'•• Wìmm(imo.BORouKTTi 
_ in &mn^wa_ deposito pr incipale presso I M ^ e n m deUa JP'onte, rappresen ta ta dal sig. 
Lappo Antonto Piazzet ta Pedrocchi N. 534 A e presso la Dit ta Pianeti Mauro e C. 
e alle hrms^cie Cornelio ; Bernardi Durer e BaMm. : ' ^ 29Ò2 
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FARMACISTA IN LEGNAGO 
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Tale rimèdio supera tut t i quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specia-
; l i s sJmochéì nella fitta coftipo&ìzione non ent rano sostanze,corrosive e quindi non 
^ì>rodjft(^;dolore^^è. a l c ^ ^ ^ l t r p . i n c p n y e n i e n t e . / , i^^M^^^^^^.r:^.:,^'^^,^ ,.'/, 

i. 
-r '. Prexasé d ' ^ ^ a l hmti Q 1 . . ; ' v -0 

I'. 

Deposito in PADOVA {jresso il tìingazzinoCès'iiéli® ia farmacia. 
M A G O ; p r e s s o IMnvehtoreè^ e^nelle pnnciplWf^i'àrmacle d ' I t a l i ^ 

I n L E 

.:• 

-̂̂ rs 

I -

•châ offipé la Ditta 
' 1 

* , ' • • 1 - ! t 
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r;l:^i£f}-r 

Q;T3%A.3Lr^-CambiO:,-.Và 
in VENEZIA WrAscensione N/i^ 

' • ; « • • • 

Vende le 
— VENEZIA 

$Mi^msiìóm}. t^mff»* 

i : •• 
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^mmtìW^mmf Commaii di BARI '-WÌ 
MILANO a pagamento rateale mensile di sole Lire 

' ' ' - ' ^ • 

Il costo complessivo dì queste quat t ro Obbligazioni èYdì \^.' L; 
curo rimborso dì It. Li S S 0 , perchè viene riroboi'sata 

• iWCartél ia di BaH 'bo r i , . . . ;; . 
quella di Barlet ta qpn . i i . . . . 

. ] ., ; . quella d i Veiieajia cpn . ., ., ,̂ : ... -, 
e quella di Milano con , . . . , . 

1 ^ t ^ i , U K ì ^ ^ ' ' '• •••" 

KLETTA 

tianno perà i l sì»-
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t O J%i9r2le »' B a r i > 3 0 ©Scena. ; » WsiìMeala 

• i^ 

Il compratore di queste Obbligazioni Originali gode'ìl vantaggio, dopo pagata la prima, 
rata, dì cnncorrera pubito perMntèì-o a tutte le vincite, le qu»Ì'V s'c(nb di It. L.. ftOOmilà^ 
Bèmila, «©m'iti, t®mìla, &®a#, 3^®®, '*O0#, 5®©, ^ # 0 , ^ f f e , ;- •,''• •,•••• 

Questa vendita è combinata in modo cbé-«ils compratore ha ogni mese la probabilità de 
vincere un prèmio, perchè vi sonp f ^ Estrazioni all'anno, cioè al - ' ' i 

. » f ruga i» : ; ' » •̂••"' HaB"i-:.:. . 
l¥® teoslol-.;-» . ' lasarlotta 

~ . , • - • . " • " . • • -

E* un aifqyìsto dì CafteUé Orifiiinali^^lf^cbmodo' pagamento, rateale mensile a , cui^|y^ò 
concorrere chiung^u,^ desidera con'àiccoli r isparmi formarsi un capitale, : . i i l l i .^^le, o U r ^ ^ | i . 
assicurargli un utfle certo di lire 0© , gli lascia sempre la speranza di poter vincere bgtìr 
mese un grosso premio-

Ih tu t t t e le principali p j t t à la suddetta Dit ta tiene apposito incaricatò^quindi^ ,pgn 
ovunque sii trovi può approfit tare dì tale operazione, avendo il mezzo dì poter ^^fo i j ^ g * * 
menti mensili senza nessuna''spiesa. • ••'"'-'• ' ' /̂ Ŵ̂ ^ " 

Ogni mese i Compratori r iceveranno O s - a * ! » il BpUtì t t inodi Est razìeno-e saranno: a v -
vifeàti ^̂ con •Ipttera^^chjusa ne l ' caso di vincita. , ^ , 

- - FRATELUPASQmLY 
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Pa'^ewil 'pacati 
" r a t e 

lialìa^'ìBIÉto* F.III P 
'Si 

Lire 

I . 

> 

50000 
25000 

3000 
nooo 
2000 
2000 
1000 
lOOO 

600 
600 
500 
500 

N ^ . 

'. I' 
- ' 

Bari 

j 

» 

Barlfìtia 
Bàri 

Barletta 
» . 

Serie 873 N. 

I I i 

e^lie erasB.®- tu'' e«rE0 ali p a 
EstV. 10 Gennaio 1881 

» 10 Aprile. 1883 
» lÓ Aprile; ,1879 
» 10 Aprile 1882 

.,» ,10 Luglio 1882 
» 10 Ottobre '1S83 

'•% 10 Gennaio 1883 
» 20 Novembre 1880 
j lÓ.pennaio^M878 

, )) io Geonaio 1882 
» 20 Novembre *Ì88l 

451 

638 
423 
514 
782 
988 
294i 
137 

1297 

8 
H 
29 

43 
78 
74 
26 
31 
•30 
24 
24 »̂ 20 Novembre 1882 

• 

Casale Monferrato 
Venezia 
Venezia 

venpzia 
Riva Lago Garda 
Venezia 
Palmanpva 
Veneisia .; . 
Casiile Monferrato 
Visnezìi 
Oavarzer e 

$ rliislv^vsi'^l e vno l i e aUtre VfncH«;ì asi)t§iiort 
= I 3179 

Eappresentante in Padova sig. B e r n a r d i 1>MI^-I, Fea Maggiore iV. 1448 A 

-^ 

u ;n i • .'••i-ii'.ir'^' • •» ' ' ' " i ' ' ' >^ i * f " i» i ^ 'WW'*^ ' *V ' ' lW iHWOT^*>«f l ^^ 

Padova, TipugraHa del Bacohigtiom Q>rrkr0'V€neto, Via Pozzo Dipinto, K 'ami 

: i -

' . • ; ^ , 
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